
g Numerosi sono i militi che, 

aprendo la corrispondenza 

inviata dalla Protezione civile  

si sono chiesti che cosa si 

celasse dietro lõesercito deno-

minato «Scassamaroni», previ-

sto per la giornata di mercole-

dì 19 maggio. Il nome, infatti, 

non lasciava prevedere niente 

di simpatico. Inoltre, nessuna 

informazione è trapelata da 

parte del direttore del corso, 

Lorenzo Manfredi,  che ha 

mantenuto il più stretto riser-

bo sul tema fino a mercoledì 

mattina, quando ha svelato ð 

con malcelata gioia ð il pro-

gramma della giornata, tanto 

attesa e temuta. 

Lõesercitazione ha così avuto 

inizio alle 7 di mattina, con la 

chiamata in servizio dei singo-

li militi direttamente a casa, 

simulando un caso reale di 

intervento. 

Durante lõintera giornata, i 

militi hanno poi affrontato 

ben otto interventi, dissemi-

nati in tutto il Locarnese. Tra 

gli incarichi preparati per i 

militi, la demolizione di un 

traliccio a Ponte Brolla, il tra-

sloco di una cucina per 

lõistituto Montesano di Orseli-

na, la costruzione di una pas-

serella galleggiante nei pressi 

della Lanca degli Stornazzi a 

Locarno, la rimozione di un 

masso caduto sulla strada 

cantonale nei pressi del Co-

mune di Cerentino, la siste-

mazione di un cassone in val 

Resa, nel Comune di Brione 

sopra Minusio, la pulizia delle 

mura del castello Visconteo di 

Locarno e il taglio di alcuni 

alberi nel Comune di Minusio. 

Lõintero esercizio ha messo 

alla prova la compagnia a 

tutti i livelli, sia per quel che 

riguarda la condotta, sia per 

lõesecuzione dei lavori sul 

campo.  La serata si ¯ poi 

conclusa con una grigliata al 

Monte Verità. È stato, insom-

ma, un vero «Mercoledì da 

leoni»: e come dice il detto, la 

sera leoni al mattinoé. 

g È iniziato nelle migliori con-

dizioni meteorologiche il lavoro 

della compagnia del Caporale 

Nicola Casé, che è stata impe-

gnata durante tutta la settima-

na nel laborioso incarico di 

riattare dei muri a secco nel 

Comune di Isorno. Un incarico, 

legato al progetto di valorizza-

zione dei paesaggi terrazzati 

che fanno da cornice al villag-

gio di Loco. 

Il lavoro si è rivelato di non 

semplice fattura, come detto, 

poiché ha richiesto la presenza 

di un istruttore qualificato, 

Raffaele Della Mora,  così da 

e s e g u i r e  e  i m p a r t i r e 

lõinsegnamento di unõarte di 

manifattura tipica del Cantone 

Ticino: la costruzione di muri a 

secco in pietra grezza. Una 

tecnica che viene sempre più 

tralasciata per fare spazio a 

procedimenti più semplici e 

meno laboriosi. I militi sono 

stati più che contenti di salva-

guardare, grazie alla loro opera, 

una testimonianza caratteristi-

ca della nostra regione, attra-

verso unõoperazione minuziosa 

e complessa. Anche lõistruttore 

si è sentito soddisfatto, non 

solo per lõeccellente esecuzio-

ne del cantiere, ma anche per 

lõottima motivazione dei militi 

presenti nel corso della setti-

mana. 
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«Scassamaroni»: un nome, una garanzia!    
Cronaca di un mercoledì da record, con ben 8 diverse attività 

Successo per il nuo-

vo esercizio, il cui 

nome aveva inquie-

tato più di un milite 

 

 

 

SCOMODA  

La parete 

rocciosa 

che ha dato 

parecchio 

filo da torce-

re alla se-

zione. 

LORENZO MANFREDI 

Lõeditoriale 

UNA SETTIMANA 

DAVVERO 

ENTUSIASMANTE 

Il primo 

corso di 

ripetizione 

della no-

stra com-

pagnia DIC 

lo voglio 

r icordare 

soprattutto  per questi due 

motivi: innanzi tutto, per la 

settimana di bel tempo la 

quale ha favorito il lavoro sui 

cantieri, in seguito lõesercizio 

di mercoledì che mi ha per-

messo di verificare la capaci-

tà operativa ed organizzativa 

della compagnia. 

Sono contento delle presta-

zioni fornite dai vari servizi: 

le sezioni logistica e telema-

tica hanno supportato con 

efficacia i quadri ed i militi 

sul terreno i quali hanno 

lavorato con impegno dimo-

strando grandi capacità tec-

niche. 

g METEO Settimana for-

tunata per il corso della 

compagnia DIC, che ha 

potuto affrontare i vari 

cantieri ð e soprattutto 

lõesercizio çScassamaroniè 

ð in un clima gradevole e 

primaverile. 

g CAPRIOLO  Il sgt Si-

mon Guillod, recandosi al 

posto comando martedì 

mattina, ha travolto un 

capriolo. Nonostante i 

primi soccorsi impartiti,  

grazie alla tecnica bocca 

naso appresa durante un 

corso di ripetizione, 

lõanimale non ha potuto 

essere salvato.  

g LAVORO Ottimo lavoro 

di team, mercoledì, per 3 

militi della sezione info e 

lõapp Christoph Luginb¿hl. 

Sotto la coordinazione del 

sgtm Pierre Piepoli, i quat-

tro sono stati impegnati 

nel ritiro di  una mezza 

paletta di legname. 

g GRIGLIATA. La serata 

è iniziata tranquillamente 

con un bicchiere di vino 

bianco... Alcuni militi, do-

po qualche bottiglia di 

vino e un paio di litri di 

birra, si sono dati allõarte  

della scrittura su tavolo e 

allõinvenzione di una nuo-

va disciplina: il solleva-

mento del tavolo di legno.  

g ABBIGLIAMENTO. Nuo-

vo tenuta da lavoro per i 

militi, che lasciano a casa 

la salopette per far spazio 

ad un divisa più classica, 

composta da un semplice 

pantalone a vita bassa.  

Riattati i muri a secco di Loco 
Un cantiere per lavoratori minuziosi   
Intervento di ripristino 

molto impegnativo nel 

Comune di Isorno 

Lodano, impegnati 

sul muro del pianto 

g ll secondo cantiere, ubi-

cato nei pressi di Lodano e 

condotto dal sergente Simon 

G u i l l o d ,  h a  v i s t o 

lõentusiasmo iniziale dei 

militi sparire già dopo pochi 

minuti. I lavori, che in un 

primo tempo sembravano di 

facile esecuzione, si sono 

infatti rivelati complessi e 

laboriosi. La compagnia, 

dopo pochi colpi di piccone 

nella creazione di un muro di 

sostegno sulla strada comu-

nale, si è scontrata con un 

terreno friabile e una parete 

rocciosa ricca di macigni. 

Nonostante tali difficoltà, 

comunque, gli uomini di 

«Maverick» si sono arrotolati 

le maniche e hanno continu-

ato la loro battaglia, ese-

guendo un lavoro per lo me-

no impressionante. 

g La sezione cucina ha sapu-

to mantenere la prestigiosa 

qualità gastronomica che da 

tempo caratterizza i corsi di 

ripetizione della compagnia 

DIC. I militi hanno apprezzato i 

vari piatti, in particolare  il 

menù di lunedì, che ha visto 

servire in tavola una succulen-

ta lasagna al forno. 

MERCOLEDÌ DA LEONI Una serie di istantanee che testimoniano i vari momenti dellõesercitazione. 

IN BREVE 

INTERVENTO LAMPO 

g Tra i cantieri più ambiti della settimana, vi era sicuramente 

quello situato nel Comune di Ronco sopra Ascona, dove il tenente 

Aaron Rossetto si è visto attribuire parecchi lavori. Tra questi figu-

ravano la pulizia di un sentiero, lõinstallazione di una passerella e 

la costruzione di un cassone.  Non vi sono stati problemi particolari 

nellõesecuzione dei diversi compiti, e i numerosi militi hanno af-

frontato le mansioni con il sorriso sulle labbra, grazie anche allo 

splendido panorama che si presentava davanti ai loro occhi: spet-

tacolo molto apprezzato dai nostri connazionali di oltre Gottardo 

(çSCHONEEE PANORAMAè). 

IN FERMENTO  I militi hanno dato il meglio, anche grazie al 

magnifico panorama del quale si godeva dal cantiere. 
La celebre lasagna al forno. 

g Nonostante un mese di maggio piuttosto invernale, il primo corso 

di ripetizione si ¯ svolto allõinsegna del bel tempo, con temperature 

massime che hanno toccato i 25 gradi.  

Ronco sopra Ascona, molto ambito 

Il cantiere con vista sul Verbano 

LA METEO DELLA SETTIMANA 

Sezione cucina, 

gastronomia di  

alto rango 

 

NUOVA 

VITA 

Una signi-

ficativa 

testimo-

nianza del 

nostro 

passato è 

tornata in 

piena 

forma.  

...segue sulla seconda pagina 



g Quali sono i vostri soprannomi? 

Di Ubaldo: Uba ¯ il mio, quanto al suo... nessuna idea! 

Cau: Pala, il suo non lo so. 

Quale è il vostro peggiore difetto? 

D: Io sono un rompi...scatole. 

C: Prendo troppo a cuore ogni cosa 

Chi di voi è più spericolato ? 

D: Io, su di lui non ho notizie. 

C: Lui 

Qual è il tuo motto? 

D: Ci dovrei pensare. 

C: çVivi e lascia vivereè. 

Da quanti anni sei «pilota» per la Protezione civile ? 

D: Da 3 anni. 

C: Cinque anni, penso. 

Quante volte ti sei perso durante i corsi? 

D: Nessuna! 

C: Mai! 

Quali sono i 

pericoli più pre-

senti sulla stra-

da? 

D: Disattenzione. 

C: Le donne. 

Che cosa ti di-

strae di più in 

macchina ? 

D: Il sonno. 

C: Mauro. 

Chi di voi due 

conosce meglio 

le strade ticine-

si? 

D: Non saprei... 

C: Io. 

Il ricordo più bello nella PCi? 

D: Le Olimpiadi del DIC. 

C: Lõesercizio misch-masch. 

Veicolo preferito della Protezione civile? 

D: Pick-up. 

C: Ford 16 posti. 

Chi di voi due ha 

la maggiore anzia-

nità di servizio 

nella PCi? 

D: Lui. 

C: Io. 

Quale è stato il 

corso più interes-

sante? 

D: Ho fatto solo 

cantieri, brutti tra 

lõaltro... 

C: Lõanno scorso, 

il secondo corso 

del DIC. 

Cosa cambieresti 

nei veicoli della Protezione civile ? 

D: Per come li conosco, devo dire che vanno tutti be-

ne così. 

C: Metterei la chiusura centralizzata, ha ha haé 

Marco Antunovic 

2 

>> Ne ¯ esempio eclatante 

lõincidente, fortunatamente senza 

conseguenze, avvenuto durante 

una delle istruzioni quando un 

milite, senza troppo riflettere, ha 

agito contro le norme di sicurez-

za. Dobbiamo fare meglio. Il se-

condo insegnamento tocca un 

tema a noi caro: la mancanza di 

rispetto di taluni che, con un com-

portamento inadeguato, rischiano 

di sminuire sia il valore di tutto il 

corso che lõimpegno di chi si mette 

a spesso e volentieri a disposizio-

ne per lõorganizzazione; persone, 

queste, che sicuramente meritano 

maggior rispetto. Voglio conclude-

re ringraziando gli istruttori che 

sono riusciti ad entusiasmarci 

grazie alla loro passione. Grazie 

dunque a Christian, Maurizio, 

UNA SETTIMANA 

DAVVERO 

ENTUSIASMANTE 
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Lodano: fuoco, fuochinoé acqua! 
Ecco come ti creo un acquedotto in 3 colpi di palaé meccanica 

Due esperti di alta velocità messi a confronto 
Intervista a due veri amanti delle quattro ruote, Di Ubaldo e Cau.    

Nella foto, da sinistra: Davide Di Ubaldo e Danilo Cau 

LõInformatore della PCI 

Edizione del 21 maggio 2010 INTERNO 

g Ci voleva proprio una nuova fonte dõacqua 

fresca per il villaggio di Lodano. Lõunica sorgente 

presente in loco, infatti, è una fontana che risulta 

troppo distante per i numerosi utenti della zona 

di ristoro, molto frequentata per le grigliate esti-

ve. Per risolvere il problema, i militi del tenente 

John Luca Pedrazzi si sono rimboccati le maniche 

e ð a colpi di piccone e pala meccanica ð hanno 

scavato un canale di oltre 400 metri: nonostante 

un terreno che non abbia riservato sorprese parti-

colari, il lavoro ha comunque richiesto parecchi 

sforzi.  

Dopo questa prima fase, la posa dei tubi è avvenu-

ta senza particolari problemi ed è stata eseguita in 

tempi rapidi. Lõinsieme dei lavori si ¯ svolto con il 

sorriso ed il buon umore. Il tenente «John John» ha 

anche approfittato del clima per stupire i propri 

uomini, salendo sulla pala meccanica e dando una 

lezione di agilità e padronanza del mezzo. Altri 

militi hanno cercato di fare altrettanto, ma non 

tutti i tentativi non sono andati a buon fine, in par-

ticolar modo quello dellõautista Cau, che ha rime-

diato  una magra figura davanti alle prodezze del 

superiore. Il cantiere si è svolto insomma 

allõinsegna del buon umore e della soddisfazione 

finale degli uomini, consapevoli di avere portato a 

termine con successo un incarico di considerevole 

utilità pubblica.  

Nonostante i numerosi chilometri per-

corsi con i veicoli della Protezione ci-

vile, lõentusiasmo dei due autisti non 

diminuisce con gli anni 

Importanti lavori a Ponte Brolla  
Nuovo accesso per la zona delle gole   

Cardada, selciato rinnovato 

sul sentiero per Colmanicchio 

g La sezione del tenente Thomas Beerli ha 

eseguito, nei pressi del ristorante Colmanic-

chio di Cardada, il ripristino di un lungo trat-

to di sentiero, che inizialmente si presentava 

in uno stato di scarsa agibilità. Parte del 

lungo selciato in sasso è stata rimessa in 

sesto grazie allõimpegno di cinque militi. ĉ 

stata inoltre risistemata la scalinata che 

porta al ristorante. Questo cantiere ha richie-

sto anche un grande sforzo per il gruppo 

della logistica, sotto la guida dellõistruttore 

Marco Quattrini, siccome la piazza di lavoro 

si è rivelata non facilmente raggiungibile con 

i veicoli della PCi. 

SENTIERO Un tratto in pietra naturale è stato rinnovato dai militi della PCi. 

g A Ponte Brolla, il caporale  

Davide Galli ð insieme a quattro 

militi ð ha lavorato per facilitare 

lõaccesso alle gole, provvedendo 

alla sistemazione di un sentiero 

e alla costruzione di una nuova 

passerella. Questo intervento 

riveste una grande importanza 

per le forze dellõordine, come 

pure per le catene di soccorso, 

perché consentirà di intervenire 

più celermente nei casi di anne-

gamento, che purtroppo nella 

zona si verificano con regolarità. 

Inoltre, il gruppo del caporale 

Galli è stato impegnato ð duran-

te una giornata ð nel taglio di 

alcune piante lungo la strada 

cantonale, poco oltre il bivio per 

la Vallemaggia, allõaltezza del 

vecchio ponte ferroviario.  

PONTE BROLLA. Sistemazione sentiero per le gole e taglio alberi sulla strada cantonale. 

ISTANTANEE Due momenti dellõintervento. 


